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8.2. LO STANDARD NMPB – ROUTES 96 

Si tratta del “Nouvelle Methode de Prevision de Bruit” messo a punto da alcuni noti Istituti francesi 

costituenti i Servizi Tecnici del Ministère de l’Equipement (CSTB, SETRA, LCPC, LRPC). Il metodo è rivolto 

esclusivamente alla modellizzazione del rumore da traffico stradale, ed è nato come evoluzione di un 

metodo risalente agli anni ’80 (esposto nella “Guide de Bruit” del 1980) e proposto ufficialmente per essere 

di ausilio agli Enti pubblici ed agli studi professionali privati nelle attività di previsione riguardanti il rumore. 

Tale evoluzione è stata necessaria in quanto un decreto del 1995 aveva richiesto espressamente che “nelle 

valutazioni e previsioni di livelli sonori a lunga distanza, cioè superiori a 250 m, deve essere presa in 

considerazione l’influenza delle condizioni meteo sulla propagazione del rumore.” (arreté 5/5/95, art. 6). 

Poiché le linee guida del 1980 non tenevano in conto gli effetti della propagazione a distanza, e anche al 

fine di recepire i le novità proposte nel frattempo dalla ISO 9613, è stato pubblicato nel 1996 il “Nouvelle 

Methode”. 

Le caratteristiche salienti del NMPB sono: 

- la possibilità di modellizzare il traffico stradale con dettagli relativi al numero di corsie, flussi di 

traffico, caratteristiche dei veicoli, profilo trasversale delle strade, altezza delle sorgenti, etc.; 

- l’attenzione rivolta alla propagazione su lunga distanza; 

- la definizione di due diverse condizioni meteorologiche standard, definite come “condizioni 

favorevoli alla propagazione” e “condizioni acusticamente omogenee”, allo scopo di arrivare ad una 

definizione di previsione dei livelli sonori sul lungo periodo. 

L’evoluzione rispetto alla precedente Guide de Bruit è notevole: si passa da una modellizzazione basata su 

abachi ad una vera caratterizzazione del traffico stradale considerato nella sua complessità e inserito in un 

contesto spazio-temporale adeguato alla rappresentazione del disturbo. 

I parametri richiesti dal NMPB per caratterizzare le sorgenti del traffico stradale sono essenzialmente legati 

al flusso orario Q del traffico veicolare: tale flusso permette di calcolare il valore di emissione sonora a 

partire dagli abachi 4.1 e 4.2 della “Guide du Bruit des Transports terrestres – Partie IV: Methode detaillée 

route” del 1980. 

Tale abaco, riportato di seguito, indica per lettura diretta il valore del livello sonoro equivalente su un’ora in 

dB(A) (chiamato emissione sonora E) generato dalla circolazione di un veicolo leggero o di un veicolo 

pesante. 
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La relazione finale utilizzata per calcolare il livello di potenza acustica di una sorgente puntiforme LAWi 

rappresentante un tratto omogeneo di strada è dunque: 

 

LAwi = [ (EVL + 10 log QVL ) + (EPL + 10 log QPL ) ] + 20 + 10 log(Ii) + R(j) 

 

dove EVL ed EPL sono i livelli di emissione calcolati con l’abaco del C.ET.UR. per i veicoli leggeri e pesanti, 

QVL e QPL i corrispondenti flussi orari, Ii è la lunghezza in metri del tratto di strada omogeneo ed R(j) il 

valore dello spettro di rumore stradale normalizzato tratto dalla EN 1793-3. 

Per modellizzare completamente il traffico stradale occorre quindi introdurre le seguenti 

informazioni: 

- Flusso orario di veicoli leggeri e veicoli pesanti; 

- Velocità dei veicoli leggeri e pesanti; 

- Tipo di traffico (continuo, pulsato, accelerato, decelerato); 

- Numero di carreggiate; 

- Distanza del centro della carreggiata dal centro strada; 

- Profilo della sezione stradale. 

 

La Guide de Bruit del 1980 definiva il problema della propagazione in termini di livello globale in dBA. 

Il nuovo modello proposto dalla NMPB tiene invece conto del comportamento della propagazione al variare 

della frequenza a causa dell’effetto fondamentale che tale parametro assume in relazione alla 
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propagazione a distanza: ciò viene realizzato facendo uso di uno spettro normalizzato del traffico stradale 

proposto in sede normativa dal CEN attraverso la norma EN 1793-3(1995). 

Il criterio di distanza adottato per la suddivisione della sorgente lineare in sorgenti puntiformi è classico: 

 

L = 0.5 d 

 

dove L è la lunghezza del tratto omogeneo di strada e d la distanza fra sorgente e ricevitore. 

 

Il suolo, da cui si ricava la componente di attenuazione relativa all’assorbimento del terreno, viene 

modellizzato assumendo che il coefficiente G (adimensionale, definito dalla ISO 9613) possa valere 0 

(assorbimento nullo, suoli compatti, asfalto) oppure 1 (assorbimento totale, suoli porosi, erbosi). In realtà, 

poiché tale coefficiente può variare in modo continuo fra 0 e 1, è possibile assegnare un valore Gtragitto 

calcolabile secondo un metodo dettagliato che permette di ottenere un valore medio che tiene anche 

conto delle condizioni di propagazione. 

Per quanto riguarda l’aspetto delle condizioni meteorologiche già la ISO 9613 permetteva il calcolo in 

condizioni “favorevoli alla propagazione del rumore”, proponendo una correzione forfetaria per ricondursi 

ad una situazione di lungo periodo. 

Tali condizioni, tuttavia, non rappresentano che una delle condizioni meteo osservabili su un sito, e dunque 

le nuove linee guida francesi hanno cercato di migliorare il metodo ricercando due condizioni meteo “tipo”: 

“condizioni favorevoli alla propagazione” (corrispondenti a quelle della norma ISO) e “condizioni 

atmosferiche omogenee” (corrispondenti ai metodi di calcolo utilizzati precedentemente in Francia). 

 

Il risultato finale della previsione a lungo termine (Li,LT) è ottenuto sommando i contributi derivanti dalle 

due condizioni “tipo”, ovviamente ponderati secondo le percentuali di effettiva presenza sul sito 

considerato. 

 

Li,LT = 10 log [ pi 10 (LiF/10) + (1-pi) 10 (LiH/10) ] 

 

dove LiF è il livello globale calcolato in presenza di condizioni favorevoli alla propagazione per una 

percentuale pi di presenze annuali, mentre LiH è l’analogo livello calcolato per condizioni omogenee. 

 

Lo scopo di tale metodo non è, dunque, quello di descrivere tutte le situazioni meteo osservabili in un 

particolare sito, ma di approssimarle, rappresentandole con due tipi di situazioni atmosferiche 

convenzionali. 

 

La ISO 9613 suppone che i livelli sonori in condizioni non favorevoli alla propagazione siano trascurabili, 

laddove la NMPB cerca di individuare una situazione “media”, che tenga effettivamente conto del disturbo 

verso l’individuo sul lungo periodo. 

E’ importante ricordare che l’attenzione posta alle condizioni meteo è dovuta alla consapevolezza di una 

influenza assolutamente determinante di tali condizioni nella propagazione a distanza: a titolo di 

illustrazione di questo fenomeno si riporta nella Tabella che segue, estratta dalla NMPB, i risultati 

sperimentali di misure del livello equivalente su 10 minuti ottenuti su un terreno piatto, con una sorgente 

puntiforme e per una grande varietà di condizioni meteorologiche. 

 

Distanza sorgentericevitore [m] Scarti tra i livelli min e max [dBA] Deviazione standard [dBA] 

160 18.6 4.4 

320 26.8 8.4 

640 37.8 11.2 

 

Risultati sperimentali di misure del livello equivalente su 10 minuti ottenuti su un terreno piatto, con una 

sorgente puntiforme e per una grande varietà di condizioni meteorologiche (Fonte NMPB). 
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Per quanto i valori in tabella siano stati ottenuti su un periodo molto breve, i valori corrispondenti ottenuti 

su periodi più lunghi restano comunque soggetti a variazioni assai rilevanti. 

Per quanto riguarda i dati meteo relativi ai singoli siti, la NMPB prevede che siano ottenuti in più modi 

alternativi: 

se i livelli sonori in condizioni di propagazione favorevole rispettano i limiti di legge, si è certi che tali limiti 

saranno rispettati anche nel lungo periodo. Dunque non vi è necessità di affinare l’analisi meteorologica del 

sito in esame; 

se i livelli sonori in condizioni di propagazione favorevole e in condizioni omogenee sono abbastanza simili, 

le imprecisioni sulla conoscenza delle rispettive presenze meteorologiche avranno poca influenza sul livello 

sonoro di lungo termine. Dunque, anche in questo caso non sarà necessario affinare l’analisi meteo del sito. 

Se non si ricade nei due casi precedenti occorrerà verificare le caratteristiche morfologiche del sito. L’analisi 

dovrà comprendere le seguenti caratteristiche: 

- se il sito è relativamente piatto e orizzontale, con poca vegetazione alta (sono 

- ammessi alberi isolati); 

- se vi è assenza di oggetti di dimensioni importanti in rapporto alle dimensioni della 

- zona di propagazione; 

- se vi è assenza di grandi masse d’acqua (laghi, fiumi…); 

- altitudine del sito inferiore a 500 m s.l.m. 

Se l’analisi è positiva si possono desumere i dati di presenza delle condizioni favorevoli ed omogenee da 

tabelle fornite dal Servizio Meteorologico nazionale francese, che ha rilevato tali dati in 40 stazioni 

collocate su tutto il territorio. 

Se l’analisi fornisce una non corrispondenza delle caratteristiche, si dovrà necessariamente scegliere una 

delle seguenti alternative: 

- elaborare dati meteo locali esistenti; 

- elaborare dati meteo locali raccolti in proprio; 

- adottare i valori previsti da un apposita tabella del NMPB (soluzione che richiede una descrizione 

precisa del sito, e che comunque risente di un maggior grado di incertezza); 

- adottare valori forfetari “per eccesso”. 
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9. I RISULTATI DELLE ELABORAZIONI 

Il modello ha restituito i livelli equivalenti previsti sull’intero dominio di calcolo su una griglia con passo 

uguale a 5 metri e ad una quota di 2 m dal suolo. 

Le rappresentazioni in mappa prendono in considerazione l’effettivo tempo di funzionamento delle 

sorgenti in relazione al tempo di riferimento considerato (diurno o notturno) applicando la cosiddetta 

“spalmatura” del contenuto energetico sull’orizzonte temporale di riferimento. 

Sono state condotte n. 2 elaborazioni relative al traffico veicolare nel periodo diurno (situazione attuale e 

situazione di progetto) per valutare le variazioni indotte dall’intervento e per verificare il rispetto dei limiti 

imposti dal decreto strade e n. 2 elaborazioni relative alle emissioni prodotte dagli impianti (tra i queli sono 

stati cautelativamente aggiunti il parcheggio Nord e il parcheggio in copertura) nel periodo diurno e in 

quello notturno con l’obiettivo di verificare preliminarmente i limiti di emissione imposti dalla zonizzazione 

acustica comunale e valutare il rispetto del limite differenziale presso gli ambienti abitativi più esposti. 

Le mappe si riferiscono ad un’altezza di 1,5 m sul piano campagna. 
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9.2. VERIFICA CRITERIO DIFFERENZIALE 

Ai fini del calcolo del livello di immissione (rumore ambientale) presso i ricettori abitativi, si effettua una 

somma logaritmica tra livelli di emissione e rumore residuo secondo la formula: 

 

)1010log(10 1,01,0 residuoemissione LL

immissioneL
××

+×=  

 

Quale rumore residuo in R1 e R2 è stato assunto il rumore di fondo (L95) rilevato nella postazione di misura 

A così come per R4 quanto rilevato in C; per i ricettori R3 e R5 nel periodo diurno si assume quanto stimato 

dal modello di calcolo nella situazione ante-operam mentre nel periodo diurno si ipotizzerà lo stesso 

rumore residuo di R4. 

 

Ricettore Periodo diurno Periodo notturno 

Leq 

Emissione 

[dBA] 

Leq 

residuo 

[dBA] 

Leq 

immissione 

[dBA] 

Differenziale 

[dBA] 

Leq 

Emissione 

[dBA] 

Leq 

residuo 

[dBA] 

Leq 

immissione 

[dBA] 

Differenziale 

[dBA] 

R1 45,94 63 63,08 0,08 35,34 40 41,28 1,28 

R2 50,33 63 63,23 0,23 34,65 40 41,11 1,11 

R3 54,67 57,1 59,06 1,96 30,03 38 38,64 0,64 

R4 44,92 49 50,43 1,43 24,04 38 38,17 0,17 

R5 43,8 57,7 57,87 0,17 32,31 38 39,04 1,04 

Tabella 3 – calcolo livelli di immissione da impianti e verifica criterio differenziale 

 

Dalla tabella di calcolo risulta evidente che la differenza tra rumore ambientale e rumore residuo presso i 

ricettori abitativi risulta inferiore a 5 dBA nel periodo diurno e a 3 dBA nel periodo notturno; si prevede 

pertanto il rispetto del criterio differenziale. 
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10. COMMENTI E CONCLUSIONI 

Il clima acustico della zona è attualmente caratterizzata dalle emissioni acustiche prodotte dal traffico 

veicolare lungo la SP49 e la SP 51, classificate come strade di tipo Cb secondo il codice della strada, e per le 

quali il DPR 142/04 fissa una fascia di pertinenza acustica di 150 metri. 

Al fine di caratterizzare il clima acustico ante-operam sono state effettuate delle rilevazioni di breve 

periodo sia nel periodo diurno che nel periodo notturno. 

 

L’area di impatto della nuova struttura di vendita è stata inserita dalla zonizzazione acustica comunale in 

classe III. 

 

L’impatto acustico indotto dal nuovo supermercato risulterà associato a: 

- impianti tecnologici per il freddo alimentare (compressori e condensatori) funzionanti sia nel 

periodo diurno che in quello notturno; 

- centrale di trattamento aria reparti supermercato con relativa unità di raffreddamento (chiller) 

funzionante nel solo periodo diurno; 

- movimentazione veicoli nei parcheggi ad uso privato e transito veicoli lungo le strade di accesso al 

supermercato limitatamente al periodo diurno. 

 

Per la valutazione delle emissioni generate dagli impianti e dai veicoli ci si è riferiti a dati caratteristici di 

impianti similari o standard di calcolo ricavati dalla letteratura tecnica mentre per i flussi di traffico ci si è 

basati sullo studio viabilistico di progetto redatto da TRM ENGINEERING. 

Lo studio è stata sviluppato con l’ausilio di modello di calcolo (SOUNDPLAN) valutando separatamente le 

immissioni prodotte dal traffico veicolare nelle rispettive fasce di pertinenza acustica dalle emissioni 

prodotte dagli impianti tecnologici e dai parcheggi ad uso privato. 

 

I risultati delle elaborazioni portano a prevedere: 

· per gli impianti tecnologici e per i parcheggi ad uso privato il rispetto dei limiti imposti dalla 

zonizzazione comunale sia come valori assoluti sia come criterio differenziale presso gli ambienti 

abitativi più esposti; 

· per la rumorosità associata alle infrastrutture stradali il rispetto dei limiti di riferimento del decreto 

strade (DPR 142/04). 

 

Palazzolo sull’Oglio, 10 giugno 2011 

 

  
 ing. Rudiano Testa 
 Tecnico competente 

 con D.R. Regione Lombardia 

 n. 2694 del 10 maggio 1999 

 



Nuova struttura di vendita in sostituzione dell’esistente 

Valutazione di impatto acustico (Legge 447/95) 06/2011 
 

 

  

REX Supermercati s.p.a. – via Donatori Sangue – Oggiono (LC) ALLEGATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 1 

 

Certificato di taratura fonometro 
  


















